
TRENTO. Dopo un periodo tutto 
sommato  “tranquillo”,  anche  
in Trentino si è registrata, ieri, 
un’impennata dei contagi quo-
tidiani da Covid 19. Secondo il 
rapporto quotidiano dell’Azien-
da provinciale per i servizi sani-

tari, diffuso ieri pomeriggio, sul 
territorio provinciale si sono ve-
rificati 15 nuovi casi di contagi, 
su cui sono in corso ora gli ap-
profondimenti da parte dei me-
dici del dipartimento preven-
zione  dell’Azienda  sanitaria  
con l’obiettivo di ricostruire i 
movimenti effettuati dalle per-
sone contagiate nelle scorse set-
timane, alla ricerca della fonte 
di contagio e successivamente 
di altre persone che potrebbero 
essere venute a contatto con il 
virus.

I  medici  si  stanno concen-
trando in particolare su un foco-
laio riscontrato in Vallagarina 
(dove al momento è stato isola-
to un nucleo familiare) e su un 

secondo focolaio a Trento. In 
questo caso le indagini puntano 
a ricostruire i movimenti di in-
dividui giovani. In entrambi i 
casi  comunque  l’attenzione  è  
concentrata su due contesti fa-
miliari  (allargati).  Per  il  mo-
mento non ci sono ipotesi preci-
se  sull’origine  del  contagio  e  
per questi due focolai pare da 
escludere che si tratti di un rien-
tro delle persone contagiate da 
una località di  vacanza. Nelle 
prossime ore l’Azienda sanita-
ria dovrà quindi cercare di allar-
gare  il  cerchio  degli  accerta-
menti, per verificare la presen-
za di altri contagiati nel giro fa-
miliare o fra gli altri contatti del-
le persone contagiate. Questo 
primo  bilancio  desta  quindi  
una certa  preoccupazione tra  
gli addetti ai lavori, anche se il 
modo in cui è stato affrontato - 
nelle settimane scorse - il foco-
laio all’interno del polo logisti-
co di Rovereto (con numeri ben 
superiori) fa ben sperare nella 
possibilità di riuscire a contene-
re la situazione. 

Sempre nel bollettino diffuso 
ieri pomeriggio è indicato an-
che un caso che riguarda due 
persone  della  stessa  famiglia  
nella Piana Rotaliana, mentre 
un altro paio di infezioni sono 
attribuibili  a  persone  prove-
nienti dall’estero e appena rien-
trate in Trentino.

Nel rapporto dell’Azienda sa-
nitaria si specifica infine che 7 
fra i nuovi casi sono emersi a se-
guito di sintomi evidenti (il mi-
norenne  contagiato  è  uno  di  
questi), altri 8 casi derivano in-
vece dallo screening effettuato 
sul territorio, senza che i pa-
zienti  avessero evidenziato  in  
precedenza sintomi di conta-
gio.

Nelle ultime 24 ore sono stati 
analizzati in totale 1.351 tampo-
ni (695 all’interno del laborato-
rio dell’Ospedale Santa Chiara e 
656 nei laboratori della Fonda-
zione Mach di San Michele all’A-
dige). Nel frattempo la situazio-
ne è rimasta comunque stabile 
sul fronte dei ricoveri, con cin-
que pazienti assistiti in ospeda-
le di cui uno ricoverato in tera-
pia intensiva. I  nuovi contagi  
hanno naturalmente fatto sali-
re anche il bilancio generale dei 
contagiati: sono 61 in Trentino 
le persone attualmente positi-
ve, di cui 54 in isolamento a ca-
sa, 2 in Rsa e 5 in ospedale.

• Il plexiglas separa ospiti e parenti durante le visite nelle Rsa

Covid, 15 casi: focolai
a Trento e in Vallagarina
Impennata dei nuovi contagi. Accertamenti in corso nell’ambito di due contesti familiari
per scoprire l’origine del virus. Pare da escludere il rientro dalle vacanze. C’è anche un minore

• Una virologa al lavoro in laboratorio per la verifica della presenza del virus nei tamponi

TRENTO. Lunedi dalle 11 alle 13 
presso  il  Commissariato  del  
governo di Trento si svolgerà 
il presidio di Cgil Cisl Uil della 
sanità privata davanti al Com-
missariato  del  Governo  per  
protestare contro la mancata 
sottoscrizione da  parte  delle  
associazioni  datoriali  Aiop  e  
Aris dell’ipotesi di nuovo con-
tratto della sanità privata sca-
duto da ben 14 anni.

«Mai era accaduto - si legge 
in una nota sindacale - che un 
contratto nazionale di lavoro 
mancasse  il  rinnovo  per  un  
tempo così lungo, mai era ac-
caduto che dopo aver sotto-
scritto l’ipotesi di accordo lo 
stesso non venisse poi ratifica-
to da parte datoriale. Se si ag-
giunge, infine, che per la pri-
ma volta un contratto naziona-
le di lavoro di un settore priva-
to  viene  in  parte  finanziato  
con risorse pubbliche dedica-
te e, ciononostante, non viene 
sottoscritto, ci si può rendere 
conto di quanto siano ingiusti-
ficate, inaccettabili e offensive 
per la dignità delle lavoratrici 
e dei lavoratori della sanità pri-
vata  le  posizioni  di  Aris  e  
Aiop».

Tutto ciò è stato rappresen-
tato negli incontri di ieri matti-
na con i Prefetti o i loro delega-
ti, che hanno mostrato atten-
zione alle ragioni dei lavorato-
ri della sanità privata e dei loro 
rappresentanti sindacali e han-
no garantito il loro intervento 
affinché la situazione. «Se ciò 
non avvenisse sarebbe gravis-
simo - si legge ancora nella no-
ta - e ci costringerebbe a ini-
ziative di mobilitazione gene-
rale che metterebbero in crisi 
un settore che ha sostenuto  
nei mesi scorsi a causa dell’epi-
demia Covid 19 un carico di la-
voro spaventoso, oltre che pe-
ricoloso. La mobilitazione con-
tinuerà fino al raggiungimen-
to dell’unico risultato atteso 
da lavoratrici e lavoratori: la 
firma del nuovo contratto col-
lettivo nazionale di lavoro».

La protesta

Sanità privata,
lunedì presidio
per il rinnovo
del contratto

L’incontro. Segnana e 
Ruscitti si sono 
confrontati con i vertici 
delle Acli

• Nelle ultime 24 ore in Trentino sono stati effettuati 1.351 tamponi

TRENTO. Prosegue, tra l’assessora-
to alla salute e i soggetti che espri-
mono le istanze degli ospiti e dei 
territori, il dialogo sulle Rsa e sul-
le risposte organizzative da dare 
di fronte al rischio rappresentato 
dal Covid. L’assessore Stefania Se-
gnana e il dirigente Giancarlo Ru-
scitti, hanno incontrato i vertici 
delle Acli trentine, con il loro pre-
sidente Luca Oliver. Al centro del 
confronto l’obiettivo di favorire il 
più possibile la relazione tra gli  
ospiti delle Rsa con i loro parenti, 
rispettando però le norme poste a 
garanzia della salute degli ospiti 
delle strutture, degli operatori e 
in generale della comunità.

«Siamo consapevoli – ha sotto-
lineato l’assessore – dell’impor-
tanza per gli ospiti delle Rsa del 
mantenimento  delle  relazioni  
con i loro cari, ma le norme, che 
discendono dai Decreti nazionali, 
sono  stringenti,  come  pure  le  

competenze  e  le  responsabilità  
poste in capo ai direttori sanitari 
delle  varie  strutture,  che  sono  
realtà autonome. Sull’argomento 
di una maggiore apertura nei con-
fronti delle visite dei parenti nelle 
case di riposo vi sono sensibilità, 
realtà e richieste diverse. Stiamo 
lavorando perché assieme a tutti i 
soggetti coinvolti si possa arriva-
re ad una soluzione condivisa. In 
particolare  ci  aspettiamo  molto  
dalla verifica dei piani anti Covid, 
che ogni Rsa è stata chiamata a 
predisporre  e  che  nei  prossimi  
giorni saranno valutati e se del ca-
so integrati, e dagli interventi per 
la formazione del personale che 
opera nelle Rsa. Nell’assestamen-
to è stata inserita una norma pro-
prio sul tema dei requisiti che de-
ve avere il personale medico che 
vi lavora».

È un nemico insidioso il Covid, 
lo ha spiegato il dottor Ruscitti: 
«Intanto non si può dire che la 
Pandemia sia conclusa, inoltre al-
lo stato attuale manca un vero e 
proprio test predittivo, visto che 
il tampone rappresenta una foto-
grafia della situazione nel momen-

to in cui viene fatto, e poi non si 
hanno ancora certezze scientifi-
che sulla possibilità di contrarre 
nuovamente il virus da parte di 
chi ne sia già stato colpito, infine 
sono molti i punti di domanda sul 
vaccino, su quando sarà pronto e 
sulle modalità di vaccinazione». 
«Il distanziamento – ha detto an-
cora– è ancora l’arma preventiva 
più efficace di cui disponiamo».

Il dirigente generale ha poi af-
frontato il tema delle responsabili-
tà connesse alle decisioni che si as-
sumono nella gestione dell’emer-
genza ed in particolare in ambito 
di Rsa. Ha ricordato che il Trenti-
no si è attrezzato con strutture di 
transito dove ospitare gli anziani 
prima dell’ingresso definitivo nel-
le Rsa e anche con una residenza 
dedicata esclusivamente ai malati 
di Covid.

Dalle Acli, con la richiesta di un 
confronto  sulla  situazione  delle  
Rsa, è giunta la segnalazione del 
disagio, manifestato sia da molti 
ospiti che dai loro parenti, per le 
difficoltà di relazione che vi sono 
in molte strutture a causa delle at-
tuali stringenti misure di sicurez-

za. Il tema delle visite e la possibi-
lità di nuovi ingressi nelle struttu-
re, è stato evidenziato, sono i temi 
più attuali per le famiglie. Investi-
re in una formazione specifica per 
il personale, coinvolgendo anche 
il  volontariato,  differenziare  le  
Rsa, attribuendo ad alcune la spe-
cializzazione nella gestione di per-
sone affette da virus, adeguare le 
strutture, aggiornare le linee gui-
da  per  rendere  maggiormente  
possibili e gratificanti le visite agli 
ospiti delle Rsa, salvaguardando 
la sicurezza di tutti, compresi gli 
operatori: queste le principali pro-
poste delle Acli, assieme alla ri-
chiesta di avviare una riflessione 
più ampia sul ruolo delle Rsa, per 
le quali dovrebbe prevalere la fun-
zione assistenziale su quella sani-
taria, e sul modello di assistenza 
attualmente offerto in Trentino, 
privilegiando i servizi domiciliari 
e i progetti per un invecchiamen-
to attivo. «La prossima settimana 
- ha assicurato l'assessore - avrò 
un incontro con i vertici di Upipa 
e di Spes e successivamente con i 
presidenti delle Rsa per un ulte-
riore confronto».

«Visite nelle Rsa, cerchiamo soluzioni condivise»

•Sintomatici

La metà di questi ultimi
pazienti accusa
i sintomi del virus

•Il totale sale ancora

Sono 61 le persone
positive in Trentino
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